
Ìli 

tf 

[«"•V 

"ti 

fe< il" 

- i _ 

SCIENZAElECNOLOGIA 

Usa: 185 morti 
professionali 
per epatite B 
l'anno scorso 

InQna 
scoperta 
una nuova specie 
di panda gigante 

Identificata 
una proteina 
responsabile 
del tumore 
alseno 
Un gruppo di ricercatori francesi ha annuncialo ieri, in un 
articolo pubblicato sulla rivista scientifica britannica .Natu
re», la scoperta di un nuovo gene coinvolto nell' accresci
mento del cancro alseno. Pierre Chambon, che ha guidato i 
ricercatori deU'Inserm, l'istituto di biochimica di Strasburgo, 
ha detto di sperare che I risultali della ricerca possano con
tribuire a giungere alla scoperta di una terapia per questo 
morbo che uccìde pio donne tra le non fumatrici di qualsiasi 
altro tipo di tumore. Il gene scoperto, scrive •Nature», produ
ce una proteina chiamata st-3 (stromellsina 3) che distrug
ge I tessuti sani intorno a quelli tumorali del seno. Essa e sta
ta trovala in tulli 1 casi di tumori ai seno esaminati durante la 
ricerca. Potrebbe essere quindi proprio la st-3, affermano I 
ricercatori francesi »un possibile obiettivo da colpire per cu
rare il tumore al seno». Un ricercatore inglese dal laboratorio 
dell'Imperiai cancer research fund, lan Hart, che studia an
che lui I modi di diffusione dei tumori, ha detto che resta an
cora molto lavoro da fare prima di poter trovare applicazioni 
cliniche per la scoperta dei colleghi francesi. 

Nello scorso anno negli Stati 
Uniti 185 fra medici e infer
mieri sono morti in seguito 
all'epatite virale B contralta 
nel corso del proprio lavoro, 
attraverso aghi contaminati 
o schizzi di sangue. Lo ha re
so nolo l'agenzia «pharma 

Information- (costituita dalle società farmaceutiche svizze
re) che cita una ricerca compiuta negli Stati Uniti La ricerca 
sottolinea che sempre nello acorso anno nessun medico o 
infermiere « morto per l'Aids contratto durante il lavoro. Tut
tavia, il personale sanitario ha mollo più timore di contrarre 
l'Aids che l'epatite e usa particolari precauzioni quasi esclu-
tivamente per la prima malattia. 

• Una nuova specie di Panda 
gigante bianco è stata sco
perta recentemente in una 

. riserva naturale dellaprovin-
cia dello Shaanxi (Cina cen
tro settentrionale). Lo ha 

• annunciato Ieri l'Agenzia 
m^mm^mmm**~~~^ Nuova Cina. Il panda, il cui 
pelo è interamente bianco tranne la parte Inferiore delle 
zampe e il contomo degli occhi, neri, e stato scoperto II 25 
novembrire scorso a 1600 metri d'altezza nella riserva di Fu-
pinq. Lungo 120 centimetri e alto 70, l'animale stava man
giando germogli di bambù quando è slato avvistato da due 
guardie forestali. La maggior parte dei panda, una specie In 
via d'estinzione, vivono nella provincia cinese sud-occiden
tale dello Sichuan, dove non ne rimangono che un migliaio 
di etemplari. Dallo scono anno tre persone sono state con
dannate a morte In Cina per aver ucciso del panda per ven
derne la pregiatissima pelliccia. 

Lo scompenso cardiaco, 
una delle condizioni di de-

. bolezza del cuore che si ac
compagna all'Invecchia-
mento, può essere migliora
to ripristinando I livelli di 
una sostanza chiamata -
Coenzima q IO. Lo hanno af

fermato a Roma in una conferenza stampa Giampaolo Ut-
lami, professore di chimica biologica dell'università di An
cona. Sergio Dalla Volta, direttore della cattedra di cardiolo-
Pla dell'università di Padova, e Aldo .Iacono, cardiologo del-
università di Napoli. «Nel cuore in scompenso • ha spiegalo 

Urtami • possono mancare alcuni componenti della "fabbri
ca energetica" delle cellule (i mitocondri) tra cui il Coenzi
ma qlO che possiede un ruolo chiave nei processi btoener-
gtuci del cuore sia* riposo aia durante lo stono». L'effetto 
terapeutico, secondo IJriarru, è l«t«»aKripr)«lno defttcr-
IMW Uveiti di coenzima r*l)e<*lluto cardiache. 4 risultati 
prettmlnari degli studi Italiani* americani ;che utilizzano 
questa sostanza a fianco delta tradizionale terapia dello 
scomperuo^hadettoJacMm-sernbranodarebuonlrtsuria-
tJ nel migliorare la capacità contrattile delatore». Secondo 
Dalla Volta occorrono tuttavia ulteriori e approfondite ricer-
cr»epervedereseIlcpenzima«lngradodlaurnentarelaso-. 
pravVtvenza dei molati. 

' Medici* pazienti hanno llru- ' 
strato alla sottocommissione 
della camera dei rappresen-
taruipertooperazlorigover-
native degli Stali UnW"dan
ni ed I rischi che corre una 

''' • • •-'-" • •' dora» che «stata mastecto-
mm"^mma^m^mmmTm mizzata e che ha avuto la ri
costruzione della mammella con un impianto di silicone. 
L'Inchiesta della sottocommissiane si è svolta su richiesta 
della Food and Drug AdmlnlstraUon (Ria), l'ente governati
vo preposto al controllo sugli alimenti ed I medicinali. Inclu
se (e apparecchiature sanitarie. Per il 1991 è attesa una nor
mativa della Fda che classificherà l'Impianto mammellare di 
silicone come ad alto rischio e varrà richiesto al produttori 
della'prolesi di fornire le pia ampie garanzie di sicurezza. La 
Fda ha ricevuto 2.017 Segnalazioni* danni Osici olle porta
trici di queste protesi. I problem | che possono Insorgere nel-
la donna dopo l'Impianto tono deverai. Frank Casey, del col
legio di lìiedlcma della Roride meridional», ha riferito alla 
commissione-che nel 75 percento delle, donne cui è stata 
applicala la mammella di silicone «I torma una capsula 11-
brosa Intorno all'impianto, che può anche provocare forti 
dolori e la distorsione dei muscolo pettorale. Nell'uno per 
canto delle pazienti si possono sviluppare anche disordini 
del sistema immunitario. Possono anche, verificarsi rotture 
del contenitore con invaso di silicone in altre parti del cor-
po.conpresenzaditiaccemaltriorgariLlnclusollsangue. 

.. .., ' ÒRISTMNA»>UÌ^lNkLU.--

Un enzima 
cellulare 
può migliorare 
lo scompenso 
cardiaco 

Indagine 
sul rtschi 
del silicone dopo 
la mastectomia 

(formi àvextfanni 
« • Fittoli •ortopelle: ma 
quale novità? Il nu#o anti
concezionale, una capsula 
sottw r̂ttaMtMatUva per cin
que dnnirWMà stata speri
mentata su 100 donne Italia
ne alla fine degli anni '60. Lo 

cella:.anche per lui si tratta 
solò di una novità commer
ciale, non scientifica. Le spe
rimentazioni dei prodotto 
americano sarebbero state 
condotte sulle dorine del 

._ ... ... . - . . . • • . PM*1 del Terzo Mondo dal-
ha dichiarato uno del p i o n l e j i . , o r B a n l l M j | o n e Popular 
e^S^iSSSSS^SSS^0^ •«condo Uuricel-CiluseppeBenagiano, diretto- ta4.qu€l p , ^ s ^ a , , l n 

realtà destinato. La pillola re dell'istituto di ostetricia e 
ginecologia dell'università di 
Roma. Benagiano ha aoglun- sottoculanea non sarebbe 

accettabile nel paesi indù-Io dtitjàwfocipio sOkii si « ^ e n » o l l e «•« P"w» ""»• 
^SSKSSSkSSi^ striali perrno^pslcologicie 
c o delle nuove enciclopedie culturali, ^oto il 9 per cento 
mediche e che quella italia
na st basava su un altro or
mone sintetico, il megastrolo 
acetato. Sulla questione è tn-
tervenuto anche il direttore 
dei centri per la fecondazio
ne assistita. Emanuele Lauri-

delie donne italiane-ha di
chiarato Umricella- usano la 
pillola convenzionale. Quel
la sottocutanea probabil
mente non conqulstyerebbe 
più del 2 per cento del la po
polazióne femminile». • 

Accordo a Strasburgo tra i ministri di 30 paesi 
per coordinare le ricerche e gli investimenti futuri 
Nessun aiuto per la conversione delle industrie dell'Est 

• i STRASBURGO Prima della 
casa nascerà, forse, il giardino 
comune europeo. Ieri e stato 
raggiunto l'accordo di massi
ma tra I futuri coinquilini. Ed 
anche se, per ora, ciascuno' 
continuerà a coltivare la pro
pria aiuola, nero su bianco c'è 
l'impegno solenne a scambiar
si informazioni, consigli e se
menti 

Ma soprattutto a considera
re I propri alberi patrimonio di 
tutti. Convocati da due attivi 
condomini, Francia e Finlan
dia, per dar vita alla due giorni 
di «Conferenza Ministeriale per 
la protezione delle foreste in 
Europa» conclusasi ieri a Stra
sburgo sono arrivati proprio 
tutti dal Vecchio Continente. 
. Dall'Unione Sovietica, con i 

suoi 900 milioni e passa di et
tari forestali, alla Città del Vati
cano, con il boschetto dei suoi 
meravigliosi giardini Dalla 
Svezia, con le sue maestose fo
reste di conlfere, a Malta, con 
qualche tipico cespuglio di 
macchi», mediterranea. Con 
un unico obiettivo: organizzar
si per sahare il polmone mala
to della Vecchia Europa. Risul
talo? Un successo. Dai molli li
miti. 

- E' infatti un successo cho 30 
singoli Paesi ed un'organizza
zione sovranazlonale (la 
Cee), che fino a Ieri Ignorava
no l'uno ogni cosa dell'altro e 
ancora si sporcano a vicenda 
le aiuole, decidono di impe
gnarsi tutti assieme. Per creare 
una rete unica di monitoraggio 
dall'Atlantico agli Urali e dal 
Circolo polare a Lampedusa e 
seguire in continuo l'evotuzto-

< ne della salute delle foreste eu
ropee. Per coordinare le politi
che per conservare la diversità 
genetica e per adattare il ma
nagement .delle foreste di 

; montagna. Per Istituire una 
banca dati sugli Incendi. Per 
estenderà a tutto il continente 
il programma di ricerca Euro-
sita, sulta fisiologia delle pian
te e costruire una rete unica 

, per la ricerca sull'ecosistema 
foresta, 

Edi Untiti? Beh, sono tanti. 
Mali vedremo dopa Meglio, 
perora,andareconordlne. 

Le foreste sono un settore 
emergente dell'impegno eco
logico mondiale. Su di esse si 
addensano molte attenzioni e 
molte speranze nel tentativo di 
ridare tono e salute al pianeta 
malato. Attenzioni e speranze 
ben fondate. -

Perche le foreste non sono 
un semplice Insieme di alberi. 
Ma un ecosistema complesso. 
Con molteplici «funzioni». Ca
paci di regolare I regimi idrici 
di vaste regioni. Di impedire 
l'erosione del suoli. DI conser
vare te biodlversii*. Di regolare 
il clima a livello locale e ragio
nata e di contribuire a regolare 
Il clima a livello globale. Sono 
Infatti un •pozzo» di anidride 

: carbonica, uno dei gas respon
sabili dell'effetto serra: ta sot
trae all'atmosfera per •conge
larla» nel legno degli alberi. 

La foresta e' infine fonte di 
cibo e di sussistenza perle po
polazioni di vaste regioni. Oltre 
che risorsa decisiva per l'eco-

Sta per nascere il giardino comune eu- ; agenti inquinanti che li attaccano non 
ropeo. Ieri i ministri dell'Agricoltura di riconoscono i confini di Stato. La Confe-
30 paesi europei (e il rappresentante renza. ministeriale voluta da Francia e 
della Cee) hanno deciso di coordinare " Finlandia, due paesi dotati di vaste fore-
gli sforzi per proteggere le foreste am- ste, si conclude quindi con un successo, 
malate del Vecchio Continente. Gli al- Ma ha anche molli limiti. Per esempio 
beri d'Europa sono un patrimonio co- non prevede aiuti per i paesi meno rie-
nume e indivisibile. Anche perché gli chi (e più inquinanti):! paesi dell'Est 

' nomla di molti Paesi, soprat
tutto in via di sviluppo. Eppure 

. le foreste tropicali stanno dimi
nuendo con tini ritmo che ha 
raggiunto i 17 milioni di ettari 
annui; 

Per tutte quttste ragioni l'e
cosistema forato e considera
to un bene da proteggere. 
Bloccare la deforestazione, ini
ziare un vasto programma di 
riforestazione: la comunità in
temazionale intende darsi 
questo obiettivo prioritario. E 
16 strumento.legale per conse
guirlo sarà "la •Convenzione 
globale'sulle foreste», che do
vrebbe essere l'irmata- entro 2 

;anni. -, 
Le foreste non sono Impor-

; tanti solo al tropici. Le medesi
me funzioni, con qualche dif
ferenza, le assolvono nelle zo
ne temperate. 

Dove, al contrario di quanto 
si crede, risiede la gran parte 
(il 57%) delle foreste dense. 
Tre delle quattro nazioni più 

ricche di boschi sono nazioni 
•fredde», o comunque non tro
picali: Urss; Usa e - Canada. 
L'Europa, Urss esclusa, possie
de quasi 160 milioni di ettari di 
foreste (di cui 55 milioni nei 
Paesi Cee): In Francia dal 1947 
la superficie forestale è au
mentata di 2 milioni di ettari. 
Persino In Italia le foreste han
no iniziato, dagli anni 60, ad 
espandersi. 

A differenza delle foreste 
tropicali, le foreste temperate 
d'Europa stanno aumentando. 
Almeno dà quando, versò la 
metà del secolo scorso, la rivo
luzione industriale ha comin
ciato a spingere la popolazio
ne rurale verso le città. Stanno 
aumentando, ma sono amma
late (vedi scheda). Malate ... 
diricchezza. 

Come, non senza amara Iro
nia, ha ricordalo Boguskaw 
Mozga, vice ministro per l'agri
coltura di Polonia. Afflitte, oltre 
che dalla siccità a dai parassiti, 
dai gas dei ricchi: quelli a base 

di zolfo e di azoto emessi dalle 
case riscaldate, dagli autovei
coli, dalle industrie. 

Chi non distinguerebbe un 
' abete francese da un abete ita
liano, st chiedeva Toto osser
vando il confine sulle Alpi Li-

' guri in uno dei suoi fortunati 
film. ' 

CU ecosistemi forestali del 
-, nostro continente non ricono

scono i confini nazionali Né 
. difronte alle guardie di frontie

ra si fermano gli agenti inqui
nanti. Quello delle foreste è un 
problema globale (vedi effetto 

• serra) e regionale (vedi plog-
: gè acide) .oltre che locale (In
cendi, urbanizzazione). Sem
bra una considerazione bana
le. Ma solo ieri e per la prima 
volta I ministri dell'agricoltura 

' del Vecchio Continente hanno 
dimostrato di essersene accor
ti. Firmando 6 propositi d'azio
ne e con essi l'impegnano 

. (morate) a costruire il giardi
no comune europeo. 

'• I limiti, dicevamo. Economi
ci: per ora ci si affida alla vo
lontà dei singoli. Ma senza una 
struttura unitaria di studio (e di 
intervento) con disponibilità 
di fondi che trasferisca risorse 
dai Paesi più ricchi (Ovest) a 
'quelli più poveri, e più inqui
nanti. (Est) è difficile ottenere 

" risultali in tempi ristretti. Politi
ci: Vistose le assenze alla con
ferenza. Le delegazioni di Pae
si come Gran Bretagna, Ger
mania, Italia, Spagna e Urss 

, non erano guidate dai rispettivi 
ministri. Un tentativo di svuota-

. re di contenuto politico l'ac
cordo? Culturali. La Conferen
za ha Ignorato, quasi con 
ostentazione, ' la discussione 
mondiale sulla «Convenzione 
mondiale.delle foreste». Non 
prevede piani di riforestazione. 
Ma soprattutto non si coordina 
con gli sforzi che la stessa Eu
ropa (a livello di Ministri per 
l'Ambiente e per l'Industria) 
sta effettuando per limitare le 
emissioni di gas inquinanti. 

Dall'Atlantico 
agli Urali, una strage 
tinta di giallo 

1; tm STRASBURGO Qual'e lo 
stato di salute delle foreste 
d'Europa? In sintesi, potrem
mo dire che sono malate. 
Ma non incurabili. Questa 
tuttavia sarebbe una rispo
sta mollo approssimativa. 
La domanda per ora non 
ammette una risposta unica. 
Non solo perchè le condi
zioni di salute delle foreste 
variano per aree geografi- . 
che. Ma anche perchè gli 
strumenti di diagnosi sono 

i diversi. Tanto che. per poter 
approntare una cura effi
ciente, i Ministri dell'agricol
tura di 30 Paesi Europei han-

. no deciso ieri di unificarli. 
Negli anni 70 in Germania 

cominciarono ad apparire i 
primi sintomi di una malat
tia che presto avrebbe inte
ressato tutte le foreste tem
perate dell'Emisfero Nord: 
in Europa come in America. 
Gli alberi perdevano foglie, 

'cambiavano colore (ingial
lendosi), perdevano «vitali
tà». Con l'estendersi del fe
nomeno nel corso degli an
ni 80 le preoccupazioni so-

- no aumentate. Si e temuto il 
disastro totale: la morte del-

. le foreste. Indiziati: gli ossidi 
di zolfo e di azoto emessi 

. dalle industrie, dai riscalda-
: menti domestici e dalle au
tomobili. Sostanze volatili 
capaci di spostarsi per diver
se centinaia di chilometri e 
precipitare sulle foreste co
me «piogge acido. Attente 
ricerche hanno dimostrato 

, che la situazione è più com-
" plessa. Anche se, .beninteso, 

ntìnfian no scagionato gnin-
' dlziati. 

La Cee ha appena publi-
cato un'indagine campione 
effettuata nel 1989, rappre
sentativa di tutte le regioni 
dei 12 Stati comunitari. Sici
lia e Sardegna escluse: le 
uniche a non aver collabo-

' rato. Il 9,9% dei 45572 alberi 
controllati ha subito una forte defoliazione (perdendo oltre 
il 25%delle foglie). I più colpiti gli abeti. Mentre il 16.0% ha 
mutato colore (ingiallendosi per oltre il 10%): trai più colpi
ti le querce. Le due sindromi sono omogeneamente diffuse. 
Ma tuttavia sono diverse. Almeno cosi affermano Maurice 
Bonneau e Guy Landmann, due scienziati francesi. Indiziati 
di provocare la defoliazione sono una serie di cause, natura-

, li oltre che di origine antropica. Quali la siccità o gli insetti 
Non provata, dicono i francesi, sarebbe la responsabilità' 
delle piogge acide. La posizione è tuttavia fortemente con
troversa. 

Tutti sono d'accordo invece che la causa dell'ingiallimen
to degli alberi risiede nelle piogge acide. Sull'Europa Centro-
orientale (Italia settentrionale inclusa) ormai piove in me
dia una soluzione più acida dell'aceto. Cadendo l'aceto tat
to in cielo eslrae nutrienti (magnesio e potassio) alle foglie/ 
Ma soprattutto acidifica il suolo, privandolo di calcio e po
tassio. Senza nutrUieti le piante si indeboliscono e si amma
lano. Nell'Europa Mediterranea il vero flagello sono gli in
cendi. In S Paesi (Portogallo, Spagna, Francia. Italia e Gre
cia) distruggono in media mezzo milione di ettari all'anno. 
Con punte che spesso raggiungono il milione di ettari. 

Oltre la Cee, all'Est la situazione è meno conosciuta e cer-
' tamente peggiore. Nella Russia Europea, sostiene il profes
sor Vassill Soukhikh, la situazione è peggiorata dall'uso in 

' silvicoltura di macchine pesanti, che compattano il suolo 
(acido) e modificano il regime delle acque. Danni gravissi
mi denunciano le foreste della Penisola di Kob, de) Baltico, 
degli Urali. Dopo Chemobyl 3.5 milioni di ettari di foresta in 

, Ucraina, Bielorussia e Russia sono risultati molto inquinati. 

nuovo essere 
• • «MI fa molto piacere oc
cuparmi del mio bambino. 
Una volta l'ho-portato a spasso 
nel pomeriggio e siccome ogni 
tanto aveva dei doforeiti, mi 
sono portato appresso la tisa
na. Infatti si è svegliato e c'è 
stato un attimo di crisi e tutti 
che ti osservano, sei un uomo, 
un maschio, un padre con il 
bambino. Allora l'ho tirato su e 
gli ho dato la tisana. Nel frat
tempo si sono avvicinate tre si
gnore e una ha detta "Che fa, 
li balio?", e lo: "No. faccio II pa
dre*. SI fa ancora fatica a vede
re un padre diverso». 

E la protesta di un giovane 
padre, raccolta nell'ambito di 
una ricerca condotta dalla dot-, 
loressa Gabriella Badolato, ri
cercatrice presso il Diparti
mento di Psicologia dell'Uni
versità La Sapienza di Roma. 
L'indagine, condotta su 80 uo
mini in età compresa tra i 22 e I 
40 anni alla loro "prima espe
rienza di paternità, si è svolta 
trai! 1986ell 1989 e si è basata 
su tre incontri: Il primo al setti

mo mese, il secondo dieci 
. giorni prima della data presun

ta del partae l'ul timo due mesi 
"dopo la nascita. ..... 
... •Certamente ni tratta di un 
campione molto ristretto e se-

. lezfonato ̂ precisa la dottores
sa Badolato *• composto da 
persone di un livello culturale 
medio alto e molto motivate 

, ad avere un rapporto con il fi
glio. Ciò nonostante offre uno 
spaccato significativo di quello 
che sta cambiando null'univer-

' so maschile rispetto u\ deside
rio di paternità. In affetti c'è 
stata una vera e propria evolu
zione del ruolo paterno, legata 
da una parte a f.ittori culturali 
come Irfernmlniimo e dall'al
tra o un modo diverso di.inten-

, derc il rapporto cii coppia, pro
fondamente cambiato saprai-

„. tutto con la diffusione del lavo
ro exiradomestlco femminile». 
Superato quindi il modello tra-

' dlztonale di un | udrò Interes
sato unicamente al sostenta
mento della famiglia, si deli-

I padri degli anni 90 entrano in sala 
parto, si occupano del loro bambino, -
vogliono contare nell'organizzazione : 
della sua vita. Uno studio del Diparti
mento di psicologia dell'università di 
Roma, condotto su di un campione di 
80 persone, traccia il profilo del nuovo 
padre con una particolare indicazio

ne: durante l'attesa la stragrande mag
gioranza sogna la femmina. Ma una 
volta che il nascituro fa la sua compar
sa, i padri di oggi sembrano molto mi
gliori di quelli di una volta, più presen
ti, più disposti a rischiare nel rapporto 
con il figlio, più curiosi e stimolati. Un 
bel passo avanti 

nea la figura di un padre colla
borativo: «Le persone intervi
state sentono come valore il 
fatto di potersi occupare del 
bambino sinda quando sta nel 
ventre della madre-ci ha del-
to la Badolato - e la maggior ,' 
parte di loro dichiara di voler .•• 
vivere ta paternità in modo di- . 
verso rispetto al proprio padre, ! ; 

\ anche se riconosce che fattori 
culturali non gli permettevano , 
di agire diversamente. Il figlio 
diventa quindi anche l'occa
sione di vivere tutta una serie 

RITA PROTO 

di esperienze affettive: è come 
se i padri volessero colmare la. 
mancanza di un rapporto fisi
co privilegiato che ha invece la 
madre, diventando più capaci 
di Interpretare II linguaggio 
non verbale e il pianto del 
bambino». - .•• • • 

I padri degli anni 90 non 
hanno dunque più voglia di fa
re le «comparse», entrano in 
sala parlo (40 su 80 del cam
pione della ricerca) e rivendi
cano anche la possibilità di 
partecipare a corsi di prepara
zione alla nascita in cui ci sia 

spazio per elaborare ansie, ti
mori e domande che caratte
rizzano l'esperienza della na
scita al maschile. 

Ma come cambiano I rap
porti dei padri con la famiglia 
di origine? «Durante la gravi
danza - ci ha detto la dottores
sa Badolato - si verifica un av
vicinamento che interessa so
prattutto la madre, come se si 
volesse da un lato ricostruire 
un percorso infantile e dall'al
tro richiedere un supporto af
fettivo». E in che senso il nuovo 

status di padre modifica, nel
l'uomo, la percezione, di si? 
«La nascita del bambino -
spiega la Badolato - stimola 
cambiamenti non solo sul ver
sante sociale, legati alla assun
zione di nuove funzioni e re
sponsabilità, ma anche dal 
punto di vista intrapsichico. 
L'uomo deve fare 1 conti con i 
nodi non risolti della propria 
identità maschile. £ come un 
banco di prova che • riattiva 
conflitti preesistenti rna da an
che all'uomo la sensazione di 
essere in grado di svolgere 
nuovi compiti. Aumenta quin
ci l'autostima e la sensazione 
di essere più completo come 
essere umano». 

Ma se la maternità, o meglio 
cèrti stereotipi legati al nuove-
ruolo di madre comportano 
spesso l'isolamento sociale 
delle donne, qua)- è il prezzo 
pagato da questi giovani pa
dri? «Di sicuro - spiega la Ba
dolato - devono abbandonare 
modelli rassicuranti, rinuncia

re a ruoli stereotipati ed esplo
rare nuovi modi di essere pa
dri, correndo il rischio di vivere 
una vera e propria crisi di iden
tità e anche, come abbiamo vi-

' sto, di essere esposti all'ironia 
' proprio quando si rifiutano di 
essere solo "padri della dome
nica"». 
- E per quello che riguarda la 
sessualità? «Durante la gravi
danza e dopo la nascita - spie
ga la ricercatrice - gli uomini 
intervistati sostengono di vive
re una maggiore vicinanza con 
la loro compagna. Spesso però 
interrompono i rapporti verso 
il sesto-settimo mese: la pan
cia viene vista come buffa, pia
cevole o fa tenerezza, ma incu
te anche soggezione e timore. 
La donna finisce per essere vi
sta come asessuata, proprio 
come la Grande Madre. C'è 

" poi la paura di fare del male al 
bambino, che, in senso psico
dinamico, può essere interpre
tata come una rivalità latente 
rispetto al figlio che sottrae at
tenzione e amore». 
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